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I BERSAGLIERI 
Presi di mira... come uno stormo di 

Quaglie dal famoso cacciatore Ricotti­Ma­
gnani primo ministro della guerra sotto il 
Governo italiano unito dopo tanti anni ecc. 
ecc. ecc. 
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Relazione elaboraUssima... fatta dalla pre­
lodata eccellenza alla Camera doi Depu­
tati. 

Siamo al solilo palazzo. ­ Nell'aula... 
gli uscieri vi sono tutti ­ ma i deputati che 
■rispondono all' appello nominale sono 250 
soli ­ la metà precisa. ­ L'altra metà è oc­
cupata.... a provare se i sofà di prima 
classe delle ferrovie... italiane per isclicrzo 

L'oro de' Baroni 
R3MANZ0 STORICO A VAPORE 

RE0ATT0 IN 3 TEMP! E 48 BATTUTE PER CURA D I LUI 

(Continuazione Vedi JV. H) 
CAPITOLO III. 

Verba volani — scripla manent 
Quelle paiolo in gr^co che voi vedete in 

fronte al capitolo . . . le ripeteva nel suo ga­
binetto il Cavaliere . . . dopo aver letto quel­
le lettere preziose tante volte quante impiegò 
l'amico s. Pietro a negare il suo maestro, e il 
gallo a far chiriebichi perchè aveva 
fame. 

Quei beali Apostoli . . . essendo pescato­
ri lasciavano dimagrire i pollastri. 

Ma gli eredi pero — in linea perpendico­
lare ~ trovarono modo di ingrassarli . . . . e 
anche di mangiarli ­■ Questiono di progresso 
né più, né meno — Gesù Cristo cavalcava g/i 
asini — oggi gli asini vanno in vettura e che 
vetture ! Dichiaro che intendo di alludere a 
nessuno. 

Dunque ­ dopo aver ben letto quelle cin­
que epistole il Cavaliere mormorò fra se : ■< ver­
ba volant seripta manent. » 

La sapevo bene io che questo lettore do­
veano esistere ­­ Coji serviranno per rinforza­

(giaccliè son tutte proprietà degli stranieri) 
se i sofà, dico, pei quali pagano niente, 
danno prova di quell'elasticità necessaria 
specialmente ai nuovi deputati... per le e­
voluzioni... ed esercizi ginnastici da mettersi 
in pratica alla camera... saltando da de­
stra a sinistra e nel centro... a seconda... 
dell' atmosfera. 

Alcuni ­ cioè i più giovani ­ approf­
fittano della, franchigia postale per scrivere 
circolari alle sartine... grisette... foroselle 
et alia volucres pennatae del loro collegio 
annunciando... che si sono installati. 

Questi realmente scrivono nella camera 
dei duccnlo... pel semplice motivo che la 
carta... costa niente. 

Ciò premesso, leviamoci il cappello e 
sentiamo il ministro che s'è alzato in que­
sto momento. 

re le mie relazioni — saranno alligali — pezzo 
contabili, sulle quali saria ormai tolìia il du­
bitarne — Tener il piede in due st.iffe ? Ma 
questo sarà pei messo agli uomini di Stato ­ ai 
grandi politiconi ­ a cerli deputali, ma una 
donna . . . che costa . . . no • • . davvero 
— EgU saprà lutto ed approverà il mio ope­
rato. Queste lotterò meritano di esser ben pa­
gale ­ Davveio che Galto fu più onesto di 
Montazìo nel vendere \e lettere dell'amico Son­
zogno ! e Gatto era borsaiuolo . . . Monlazio 
un giornalista ­­ Che tempi . . . mah ! 

Quelle lettere dunque contenevano qual­
che cosa ili interessantissimo '.' in quei pezzi di 
carta era\i dunque tulio l'avvenire ili una donna? 

Infamia ! Ma poiché Cadmo ha inventalo 
le lettere dell'alfabeto ? Non si poteva farne a 
meno di queste mo.elio nere chi­ mordono tal 
tiata più di velenoso iiisel.o ? Ah gli antichi ! 

Ma se il Cavaliere ha letto per tre volli! 
quelle lettere, i miei lettori e le mie lettrici 
non potranno leggerle almeno una volta '.' 

Lasciamo che il grosso autor drammatico 
le richiuda nel cassetto. Noi con un colpo di 
magica bacchetta . . . per non seguire fileni­
pio del borsaiuolo, le presenteremo a chi lieve 
aver desiderio di leggerle. 

Milano 8 Settembre 1SG... 
Alfredo 

Dopo avermi rubalo quanto uveo di più 

REDAZIONE 

BIREZIOKE ID AMIISTMIOI 
"Presso CATUFI piazza" S. Lo­

renzo in Lucina N. 36. 

DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 

della Città 

Signori Deputati, 
Voi dovete sapere che io mi chiamo 

Ricotti­Magnani ­ ossia Magna... ni Ricotti 
­ ciò premetto perchè il Duca di'Sermoneta 
che ha la fortuna di non vedermi... sappia 
che io sono ministro della guerra... e ca­
pace di mettere agli arresti di rigore quei 
deputati che dessero prove d'insubordina­
zione... col farmi delle osservazioni anche 
giustissime. ­ La cecità non è ammessa 
nelle circostanze attenuanti... per cui il pri­
mo che parla contro... lo mando in fortez­
za con tutti quei maggiori e capitani dei 
bersaglieri... ai quali no fatto preparare i 
quartieri... d'inverno. 

Ciò premesso ­ vengo alla sostanza. 
Una volta vi era un malto... che si 

chiamava Alessandro... non cito il cognome 
perchè Lamarmora che era suo fratello e 

sacro, dopo avermi tradita vilmente, abusando 
di quei me/zi infami, contro i quali il cuore 
ardente di una povera fanciulla nulla poteva 
. . . voi non mancate oggi di ridere . . . di 
schernire unii donna . . . che se ha commes­
so un delitto . . . si è quello di avervi ama­
lo troppo. Per voi dimentica dei più sacri 
sentimenti naturali . . . ho abbandonato il frut­
to del mio peccalo — Fuggita da quei luoghi 
che ini avean vista nascere, lasciai l'affetto di una 
famiglia, e dei congiunti, rinunciai a quel cie­
lo ridente, a quell'uria pura dei miei colli per 
correre sullo vostre traccio •­ Io aveva biso­
gno di uno sguardo ­ di un sorriso ­ di una, 
parola. Pi onta a sacrificare tutte le mie forzo., 
tutta la mia vita per vedervi . . . son riusci­
ta a rittovarvi ­ Ed in quel momento, in quel­
l'istante in cui credevo di trovare non un'ani­
ma affettuosa, ma un cuoio pietoso, che ria­
sciugasse l'ultima delle tante lagrime che aveo 
sparso alla sua memoria ­ dovevo non solo ve­
dermi reiella, ran insultala, uccisa dallo scher­
no ­­ e la mia preghiera sentire accogliere col 
sorriso che errava ironico su quelle labbra, 
che tante volte avean giurato d'amarmi e che 
alla parola d'amore avean confuso la tomba di 
una madre. 

Vile ­­ ecco il vostro merito ­­ ecco il 
vostro titolo — ma verrà uu giorno in cui la 
povera fanciulla del Lago di Como tara yen­



che pur troppo é mio superiore... sarebbe 
capace di fare a me ciò che io son disposto 
a Tare a voi. - Questo matto ha fatto molte 
minchionerie... malattia di famiglia... cioè di­
co, volevo dire che fra le tante cose di fami­
glia... gli è saltato in mente di inventare i 
bersaglieri... per dare incremento alle penne 
di cappone... ' 
Deputalo Cappone. Domando la parola per 

un fatto personale. 
Presidente. Scusi - il ministro ha detto al 
plurale - dunque lei che ó singolare non 

e' entra per niente. - Il plurale è sena­
tore. 

Ministro. Dicevo che le penne di cappone 
in quei tempi erano in ribasso come le 
nostre finanze. .. 

Non c'è che dire, quel matto... era dello 
stesso paese d'u«: altro matto che io vi pre­
sento qui.... nella persona del mio amico e 
collega Sella nativo anche lui di Biella, paese 
dove vi sono molti poliamoli e... molti geo­
logi fra cni si distingue il prelodalo mio 
amico delle finanze. 

Dunque questa specialità dei capponi. . . 
dopo che quel matto fece la seconda scioc­
chezza . . . di andarsene a morire in Cri­
mea — mentre, suo fratello non ha. sofferto 
neppure un dolor di testa — questi capponi 
dico . . . . erano diventati indigesti ai mem­
bri del comitato di fanteria - i quali non aven­
do mai fatto parte dell'arma dei bersaglieri .. 
per certe pendenze piuttosto significanti e 
d'altronde considerando giustamente che dob­
biamo essere tutti uniti e non sparsi come 
fanno tutti i battaglioni dei bersaglieri . . . 
il comitato ripeto, è venuto nella delibera­
zione di proporvi pel mio organo la soppres­
sione dell'elasticità, di questo corpo : di riu­
nirli in una massa compatta pesante, per­
ché cadendo ... in caso di bisogno facciano 
maggior rimbombo . . . dei cannoni che si 
spararono dal mio collega Cadorna sotto le 
mura di Porta Pia, cannoni, ripeto, che lan­
ciarono palle contro le quali . . . . bisogna 
dirlo in coscienza non le mure di Gerico — 
ma neppure le mure di ricotta . . . sareb­
bero cadute -~ Datemi da bere . . . (IJuscie-
re . . . . pronto presenta al ministro una 
marenata calda . . una fra le tante bibite 
per le quali la Camera stanzia unbilancio 
di lire quarantamila). 

I bersaglieri tirano male . . . essi di­
ranno che le carabine danno una deviazione 
di \ metri . . . e non sono all'altezza degli 
altri fucili — Questa ragione non vale, per­
chè nella relazione fatta da Cadorna per la 
cosi dotta per scherzo, campagna dell'Agro 
Romano risulta qualmente che un bersaglie-

dicala — Son bella, lo so, diverrò r icca . - sa­
rò potente. » 

Violetta 
Questa seconda lettera porla la data del­

l'anno* seguente, è scritta su caria più fina — 
e la mano che ba traccialo questi caratteri.... 
non sembra tanto agitala come quella che ha 
vergato la prima — sembra quasi diversa l'in, 
tornitura calligrafica —ma un perito potrebbe 
giurare che ò la stessa mano, come noi com­
prendiamo che deve fissero la slessa persona — 

i| "sebbene la sottoscrizione non abbia che l'ini­
ziale del nome — Eccola: 

Da casa 9 Marzo 186.... 
Alfredo 

« Le mie lettere non vi dcono esser per­
venute, del resto sarebbe impossibile, che un' 
anima, sia pur armala dell'odio e dello spirito 
della più terribile vendetla possa non commuo­
versi e freddamenle negare un minuto d'udien­
za . . . foss' anche al più esecrabile dei suoi 
nemici » 

Queste parole che chiudono metodicamen­
te le vostre dicci lettere pervenutemi regolar­
mente colla prima — e colla prima passate 
tulle a rinvigorire la fiamma del mio cami­
netto . . . mi son rimaste impresse. 

Se non vi odio più, se non mi vendico — 
non mi commuovo neppure; però voglio larvi 
comprenderò che son generosa — 

re non contento di quei fior di «erwsrio che 
fa Iti nostra amministrazione, ammÉnistrazio­
ne che io ho diretto per qualche ano© col 
mio collega Incisa capo di tutti i carabinie­
ri, — non contento, forno a ripetere, uccise 
di primo colpo una gallina, recandogli cioè 
a lei, una ferita lacera-contusa alla regione 
superiore della parietale sinistra all'occipite. 
Ciò che non solo prova la giustezza del tiri, 
ma lascia trasparire quei sintomi di indisci­
plina e quelle idee di rapina e repubbiiea-
nismo manifestatisi nel m. reggimento di 
fanteria, ad reprimendum i quali dovemmo 
fucilare Rarsanti e condannare alla morte 
altri 7 che quest'oggi sono ufficiali in Francia 
— mentre un'altra quarantina sono in que­
sti giorni sul banco degli accusati al circolo 
d'Assiste di Parma. , 

Di fronte a queste ragioni (si riscalda 
e bàtte col pugno sul tavolo — uno schizzo 
d'inchiostro salta negli occhi a Civinini . . 
che' domanda la parola) chi oserà contrad­
dirgli, fi preveggo o signori, non solo se la 
vedrà brutta, ma se la Camera osasse non 
approvare . . . io non rispondo più dell'av­
venire ...delle seconda categoria, (applausi) 

'Domanda una seconda marenata — 1 
generali di tutte le armi, meno dei bersa­
glieri che non ne hanno, scendono a strin­
gere la piota all'onorevole ministro per la 
fermezza e l'energia del suo discorso. — I de­
putati sono commossi . . . Sermoneta pian­
ge di . . . consolazione . . . perchè il Re 
si è degnato di toccargli la mano — Il Pre­
sidente. La parola è all'onorevole Civinini — 
(Lo sentiremo sabato) 

Lo stenografo 
Lui 

Spigo la ture da l giornali 
u m urtatici d a Salon» tli l l o m a 

(Dall'Osservatore) 
Tanto per aggiustare i conti, signor Marchese 

Baviera, vengo a dar un'occhiata a quella — Sot­
toscrizione in riparazione dcll'oiTcsa fatta al San­
tissimo Nome di Gesù —quando è caduto dalla 
porta del Collegio Romano riportando quelle con­
tusioni, che le torno a ripetere, di specificare ad 
maiorem orrorem per gli scomunicati maggiori. 

Ecco qua una bella famiglia: Costanti De Si-
bio cent. 2 J . Saverio de Sibio cent. 2'). Penelope 
De Sibili cent. %'Ì. Amalia De Sibio cent. 25. Gi­
nevra De Sibio cent. 23 — Bravo e. brave signori e 
signore De Subii) o De Sibio — Ma lei però, caro 
Marchese, perchè occupa tanto spazio e fa tanto 
fracasso per 25 centesimi? Quei 2j centesimi li 
mangia il tipografi). Ah conlacc Non sono le 
istruzioni che le ho dale io — Mi rallegro però 

Vi accordo l'udienza 
Domani a sera al veglione della Scala mi 

troverete -- Vestirò un dominò nero con due 
rose di nastro solferino alle spalle. » 

Da casa 8 Novembre 186.... 
Alfredo 

Etjli è partito — Oggi ini sono alzata per 
la prima volta — Non ha sospettato di nul­
la -- l'ho però trovalo mollo severo — 

Venite stasera — Ho bisogno di vedervi. . 
non fosse altro perchè siete ancora padre del 
mio secondo figlio -• cioè della mia figlia — 
Maria mi disse che è bella — Voi ridete . . . 
A dirvi la verità rido anch'io -- Sebbene que­
sta breve malattia mi abbia cambiala un tan­
tino d'umore — venite a rinforzarmi colla vo-

* stra indifferenza del resto . . . temo di diven­
tar patetica — 

Violetta 
Questa terza lettera era scritta due anni 

dopo -- mentre la quarta non porta data ma 
deve esser circa a 18 me>i di disianza. Ec­
cola: 

Alfredo 
Il Cavaliere mi ha giuocato an tiro — de­

ve aver scoperto . . . . la vostra frequenza in 
casa.' Sarebbe dunque bene che foste un po' 
riservalo ~ si tratta della morale — Capisco 

Il che non può durare molto tempo questa storia 

coffe signore e df cuore... banno quattro bei no* 
mi— ùutmza, Petubp* (senza la te!a> Amalia 
e Ginevra — Me ne servirò. . . In un prossimo 
romanzo a vapore — 

Vengo gju e trovo il marchese Giulio Arnaldi 
con due lire — Sono poche, signor Marchese, per 
un par suo — tanto più quando un maggiore 
della guardia nazionale porta il nome — faccia 
sempre onore al casato ~-

E poi c'è una Faustina — una Virginia — 
un'Agnese — ixi\'Anna —un'Annunziata che de­
vono appartenere alla classe servologica*.. del Si­
gnore, ben s'intende— lo capisco dai nomi. 

Quindi abbiamo una Sia di sacerdoti tedeschi, 
croati, polocchi, che tirano fuori un franco — 
una e cinquanta, ma non più di due lire - - al 
grido di Ipsi peribunt, Tu autem permanebi»— 

Che i rinnegati debbano perire, sta bene — 
che lui debba permanere, va benissimo — Ma 
loro signori Fuchs, Knops, Bruder, Schmid, Mul 
( quest' ultimo è rimarchevole nel cognome ) cosa 
intendono di fare? —- Badino che in Italia abbia­
mo già Leotard, Blondecn, Julien, Balaguer, che 
son conosciuti come bravi artisti da trapeso, per 
cui c'è poco da fare — Diano pure al Marchese 
quei pochi e poi... Sono in libertà-

Basta cosi - - Marchese a lei — Convenga 
che va male — In un mese e mezzo non abbia­
mo tirato su più di 3300 lire — Quando Io vidi 
dipinto colle orecchie da asino — dico il vero, 
non volli convincermi che fosse tale — ma oggi 
devo però convenire che ella non h a assolutamen­
te quel savoir faire di Don Margotto e compa­
gnia — Elle mi risponde, che vi è della miseria 
in Roma-Convengo anch'io. Ma sa il perchè?..., 
perchè quei pochi soldi...che c'erano, li nati tra­
fugati tutti gli uomini del nostro partito — E 
questi birboni di frati, prelati e monsignori con 
tutte le loro serve . . . non si commuovono per 
niente — Si persuada che è cosi — Chi per mas­
sima ha portalo il suo obolo — scommetterei che 
non avea che quelli. 

Son sempre i più stupidi che vengono alla 
rete: Basta, tiri avanti come si può — A propo­
sito — se facessimo fare dei grandi cartelloni ? 
Ci pensi e sappia dirmelo— 

I P r u s s i a n i a R o m a 
Ci viene assicurato, da persona degna 

di fede (probabilmente da un prete), che è 
ormai un fatto compiuto la prossima ridu­
zione di alcune Chiese di Roma a rito pro­
tostante, e ciò in vista dell'imminente arri­
vo di 180,000 prussiani che devono giunge­
re in Roma dentro i brinili del Vescovo di 
Posen Mons. Ledevouvlki, il quale ha credu­
to portare questo presente a un alto perso­
naggio cattolico, nella fausta ricorrenza del 
(5 gennaio prossimo venturo. I prussiani sa­
ranno ripartiti dieci per dieci, in tante sca­
tolette leggerissime di legno. In vista del­
l'eccessivo numero dei bagagli, ed anche, 
per la qualità del destinatario, la direzione 

e che se non è oggi , sarà domani mi trove­
r ò . . . . a piedi; — ma ho delle proposte . . , 
mi riservo per prenderle in considerazione — 

Vi ringrazio dell' attenzioni; per la bam­
bina — Che vi sia spuntato un po' di cuore? 
La Madonna di Vicovaro ha mosso gli occhi 
in questi giorni e non sarebbe difficile -- Io 
vi muoverò le orecchie quando verrete. 

Violetta 
Alfredo 

Dalla mia camera 
Per carija toglietemi . . . un dubbio — 

Le mie lettere . . . che mi diceste conservare fa­
temi la carità ~ consegnatele alla persona che vi 
rimetto la presento -- con duo righe che po­
tete fare sotto questa mia islessa 

Violetta 
Violetta Amabile 

Si è destato qualche incendio? Chiamate­
mi . . . io appartengo al corpo dei Pompieri — 
Le vostre lettere si son ridotte a quattro e 
questa che fa cinque — Omnia quod habeo 
libi do -- Se mai non capile il greco, ve Io 
spiegherò appena potrò vedervi -- Intanto buo­
na notte — vado a cena. 

Alfredo 
Il romanziere a vaporo fa altrettanto . .. 

va a cena ed augura buona notte ai lettori. 

'' ( Continua ) 
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«folle Ferrovie Romane ha disposto un tre­
no speciale per l'occasione. 

Saranno esposti al pubblico nei giorni 
5 e 0 del prossimo venturo gennaio nella 
piazza di S. Eustachio, ove faranno una pa­
rata in ordine di battaglia ­­ Noi inviliamo 
i curiosi ad intervenire a questo spettacolo, 
nuovo pei tempi nostri, e garantiamo fin da 
ora la tranquillità pubblica . . . per cui 
il nostro caro Berti potrà andar sul 
Corso. 

WlemunemsM «dent dixit. Alleluia f 

Non é vero che sia morto, ed io respiro — 
Davvero che se fossi stalo causa della morte del 
eav. Servi — a parte gli scherzi — non avrei 
scherzalo più con alcuno — perchè finché le co­
té sì fan per ridere bene — ma quando si tratta 
di evolare ad mperos per chi non è areouauta è 
08 bruite SthéraS JlavveM. 

Ebbene — lettrici amabili — questo fallo 
del palchetto, olira organo, e del Cav. Servi, mi 
ricorda quella d'uno dei primi teatri di Vienna 
aperto or son pochi anni — grandioso teatro 
che veniva eretto sul disegno di due giovani 
architetti, disegno »' intende giudicato il migliore 

" * D?i2to l'esecuzione­­la stampa, i colleghi, 
d'intenditori ed anche coloro che ne capiscono 
niente ( come noi J gridarono talmente il c r i n g e 
— fu si severa la critica, che 1 due, giovani ar­
chitetti morirono di passione. 

Ebbene ­* il credereste? — La Commissione 
fece terminare il teatro sullo stesso disegno — 
quando fu visto nella sua completa grandezza 
tutti convennero che era un'opera meravigliosa— 
Non voglio con ciò dire che qui s'abbia a ripete­
re ana seconda edizione — ma siccome sono in­
formato che mediante alcune, piccole modificazio­
ni volute dalla Commissione nella parte superiore 
il palco si compie sotto la direzione dello stesso 
Cav. Servi e sullo stesso suo disegno, bisogna 
convenire che non siavi tutto questo gran male o 
che per Io meno vi siano circostanze tali da non 
potersi far di meglio. 

Si è fatto male a presentarlo al pubblico 
nella nuda sna ossatura — per cui aspetteremo 
a giudicarlo quando sarà completo e ricco di que­
gli addobbi e decorazioni in cui, mi dicono, vi 
sarà lanlo da orbire il pubblico. 

Acciecarmi per un palco no — per cui ad 
evitare che i lettori siano poi accieccati tutti in 
un colpo, quanto prima daremo loro il gran dise­
gno artistico del palco all'Apollo che procureremo 
di avere. 

E siccome questo palco , dicono , costa 100 
mila franchi — noi lo daremo a meno 2 sol­
di — questo è il nostro prezzo fisso fino alla 
morie. 

S o t t o v o c e 

de... che non nan niente a che fare colle vergini 
é tanto meno colle martiri. 

Per chi non avesse appetito.. transeat ma 
per chi è provvisto come noi... Se ne potrebbe 
far a meno — Signor Berti rinunciamo a que­
sti vermouth — tanto più che l'altro jeri, l'indi­
viduo che Iè vendeva dichiarava... di essere Una 
vittima... politica delle solite. 

Noi lo raccomandiamo particolarmente a Lei 
... per la verifica dei titoli. 

«i>V«Vb%vw> 

lue Guard ie Municipali . 
Eccoci qua. 
Sappiamo che al municipio è stata scelta una 

commissione di scrutinio per verificare i titoli 
delle guardie municipali. 

Noi invitiamo questi membri a munirsi di 
un telescopio che faccia vedere le cose lontane e 
non le vicine... come al solilo ­ tanto più dieci 
dicono esservi nella classe degli uffiziali... (cosi 
detti) delle piccole mosche — .... dei punti neri, 
come diceva Gigelto quando avea la disgrazia di 
essere imperatóre. 

Che noi mauvaise sogèts, come ci chiama 
Ortolani, slamo osservati ad occhio nudo — può 
passare» giacché pon aspiriamo a cariche o ad 
Impieghi pubblici. — ma l funzionari devono 
sempre essere esaminati a tiro di lente. 

E giacché siamo sul terreno si potrebbe sa­
pere per&è si lasciano per terra molti che a­
vre.!ioero diritto­merito... ed anche un po' di fa­
me ­ mentre vediamo 11 sig. Guitti Romano di 
Ferrara — giubilato con 180 franchi al mese, al 
poslo di capo squadra e che si lagna ancora per­
chè non gli danno una carica speciale mediante 
la quale sarebbe esonerato di vestire 1 uni­
forme? , ... 

Forse perchè era luogotenente dei gendarme 
Conte Guido, voi che regolaste questo corpo, 

voi che monterete a cavallo come maggiore della 
nazionale, non sarebbe forse male che faceste 
scendere qualcheduno... che invero avendo già 
una pagnotta... potrebbe lasciare l'altra a chi ha 
fame. 

Noi intanto attendiamo il risultato della com­
missione e pubblicheremo poi 11 Bollettino metc­
reologico. 

Alla p i ù b r a v a . 
In una società s'improvvisavano poesie d'oc­

casione. 
Una signora aggiustandosi un verso antico, 

con qualche colpo di forbice, animata da zelo 
cattolico esclamò: 

« Signor che perdonasti a ciechi e a muti, 
« Perdona pur costor che son venuti ». 

Un'altra signora prontamente le rispose: 
« Signor che muli e ciechi hai perdonati, 
« Perdona pur costor che son restati ». 

Domando... un francobollo da b' centesimi — 
la fotografia delle signore (copio dal Fanfulla) ed 
un posto all'Accademia di S. Luca —Vi par che 
basti? 

IL PARROCO. DI S. MARIA DEI MONTI 

IL PALCO PRIVATO 
Abbiamo visto coperto un'altro palchetto che 

ci dissero essere quello privato per il Re. 
Dai palchetti di prima fila e particolarmente 

da quello... si potranno veder per benino le gam­
be... specialmente se hanno la tornitura felice co­
me quel campione tedesco — che in caso di mor­
te improvvisa (libera nos Domine ) farebbe con­
correnza al certo con San Cassiano Abate, che le 
cronache ci dicono morisse in piedi. 

Su questo non c'è da discutere — ma dico 
io _ i ministri che vi si recheranno di certo, e 
specialmente Visconti Venosta non ci sarebbe 
dubbio che perdesse l'equilibrio... europeo? . 

Non ci mancherebbe altro —■ Fortuna che 
abbiamo il dottor Lanza... con quell'(strumento 
conciliativo — in caso proporremo Ortolani colla 
sua ricetta della Segala Cornuta. 

Ad ogni modo — fatelo passar sopra­quel 
palchetto ­­ ce ne va di mezzo la non so se 
mi spiego. 

MANCIA GENEROSA 
All'ufficio d'Istruzione pubblica Municipale 

( niente meno ! ) sta scritto sopra una porta. 

ISTRUZIONE PUBLIC A! 

Chi sapesse ritrovare quell'altra B gli daremo 
la mancia, se poi si potesse sapere l'autore noi 
lo proporremo al nostro sempre caro Ortolani per 
un poslo all'Accademia di S. Luca. 

C e r t e f o t o g r a f i e 
Siccome siam nel suolo del progresso e 

della nudità... ci presentano soventi delle fotogra­

Sua Santità ha fatto distribuire ai Parroci 
alcune somme da distribuirsi ai poveri in ragio­
ne di lire una cadauno — 

Il Parroco di s. Maria dei Monti, che è par­
tigiano di Sella, e profondo nell'applicazione delle 
tasse, ad circostantiam distribuì l'elemosina di 
Sua Santità... ma invece di due paoli... solamen­
te 18 baiocchi — scusandosi col dire: 

» Due pel chierico » e pregate per l'inten­
zione di Sua Santità. 

Quei poveretti pregheranno secondo l'inten­
zione di Sua Santità....'ma per la somma di ba­
iocchi 18 e non di lira una — 

Ciò faccio notare un'Imparziale internazio­
nalmente, perchè favorisca di dire a Sua Santità 
che se inai la bilancia delle preci, di cui non mi 
permetto indagare l'intenzione dosasse non cor­
rispondere al peso richiesto, la colpa è del Par­
roco... di s. Maria dei Monti. 

Il chierico poi... non assume alcuna respon­
sabilità — poiché ha dichiarato che egli è vitti­
ma... della volontà del Parroco­­e noi perfetta­
mente d'accordo... col chierico — 

VENDITA ALL'INGROSSO 
Specialità pei Tabacchi . . . correte corre­

te!!! Una straordinaria quantità di carta . . ­ • 
per tabacco . . . zuccaro e caffè . . . . nonché 
per colori da tingere le ciglia alle signore. 

Un lotto solo . . . per ora e consiste nelle 
suppliche dei destituiti politici . . . . già racco­
mandate dalla Commissione, prese in considera* 
zioue da Segrè e da Giacomelli poste all'asta pub­
blica ­­ I supplicanti hanno campo a redigerne 
delle altre . . . perchè la Corte dei conti cui 
spetta decidere, iu questo momento è occupata... 
a far dei fllibus. 

, ­ Citi A R D I A NAZIONALE 
Ordine del giorno N. 1 

Quest'oggi abbiamo... impoltronalo il genera­
le Lopez cav. Tito a comandante generale della 
guardia nazionale di Roma. 

Vecchio militare, prode soldato, il generale 
Lopez, meritava questa onorificenza e quando lo 
diciamo... noi! — 

I signori ufficiali saranno a suo tempo invi­
tati... per bagnare le spalline... 

Oh che bestia... volevo dire i cordoni —ma 
in questi giorni non si parla che di spalline ba* 
gnate e da bagnare — 

Intanto resta inteso da chi lo sapesse—Che 
tulle le domande, richieste, suppliche ed altri si­
mili articoli da caminetto... devono essere diretti 
al comandante generale la guardia nazionale di 
Roma, che per norma ha diritto al titolo di 
Illustrassimo e non di Eccellenza. . ■ giacché di 
queste ve n'ha in abbondanza... pur troppo — 
Siamo intesi... e diventiamo guerrieri sul serio! 

Ordine N. 2. 
Dal giorno 18 Novembre 1870 fusaio per 

l'cleziouu dei graduali della dodicesima com­
pagnia del terzo Battaglione della terza Le» 
gione nella sala del Palazzo Braschi il sollole* 
nenie Giuseppe Merulli (o Moralli o Moralli) 
non diede più segno di vita. 

A tutto le altre riunioni per le elezioni 
superiori ­ alle teorie­­ alle adunanze non fu 
visto per niente, per cui i militi della 12a Con}* 
pagnia ­ 3o Battaglione ­ 3a Legione . ftona 
pregati di perlustravo li loro T«ione e saperci ri­
ferirci! risultalo delle pattuglie a seconda del­
le norme che mostreremo loro in seguito, 

Se mai fosse ammalalo , gli consiglino di 
arsi con una domanda .. . di dimissione. 
Quanto prima faremo un gruppo fotogra­

fico e non vogliamo vedere la l'2a Compagnia 
del 3o Battaglione della 3.a Legione mancare., 
di uno dei suoi membri. 

Aspetto il rapporto. 
Ordine N. 3. 

Visio cho la 14. compagnia del terzo Bai* 
taglione della seconda Legione pare assopita 
sotto una dose piuttosto forte di oppio — al­
cuni militi ci pregano di avvertire il Comando 
Generile perchè voglia far faro una distribu­
zione di polvere cantaridale, da somministrarsi 
ogni mattina a chi tocca mantenerla sveglia 

Questo rimedio per noi non è cosi poten­
te come quello che proponiamo e che adottava, 
nei casi speciali il compianto Generale Pinelli. 

Basta uno zolfanello — si sviluppa un'in­
cendio nella casa del capitano . . . e vedre­
mo un po' — se farà ballerò raccolta dal tara­
burrino ­ Ad ogni modo passiamo la nota al 
Comando Generale, che speriamo vorrà pren­
dere l'abbuonainenlo diretto al no­tro giornale 
senza obbligo di sciogliere le sciarade. ­

( v u a r d i a n a z i o n a l e a c a v a l l o 
Ordine speciale 

« Non cadde — ma precipitò4"di sella » 
Questo sarebbe niente e si potrebbe scher­
zare — ma il serio sta, che si è rotto un 
braccio — Noi siamo dolenti dal fondo del 
cuore della disgrazia avvenuta al fratello di 
un nostro amico 

Il Sig. Gualdo milite della Nazionale a 
cavallo. 

Noi che ridiamo sempre, facciamo però 
voti perchè non abbiano a rinnovarsi simili 

purga 

disgrazie ! 
Or davvvero che mi consolo di aver pro­

posto al Municipio per le Guardio a Cavallo 
quella razza di puledri . . per la quale ora e 
sempre garantisco io da qualunque sventura. 

SCIARADA A PREMIO 

Lui 

Se si muove il primiero 
E sta fermo il secondo 
È pur arando {'intiero ! 

SCIARADA PRECEDENTE 
' Ra­ra 

La indovinarono e vinsero il premio i signo­
ri Mastrincola e Romolo Meli. 

La indovinò altresì il signor F. L. ma trat­
tandosi di anonimi ­ Così per regola generale 
venue escluso — Coll'opportunilà rammentiamo ai 
lettori che il premio di un mese d'abbuonameuto 
è concesso non solo agli abbuonati, ma altresì a 
tutti coloro che comprano il giornale. 

Pompei Giuseppe ­ Gerente Responsabile 
Tipografìa Mugnoz ­ Piazza Rondinini iV 47. 


